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Presentazione
di Maurizio Stirpe*

-

territori come soluzione imprescindibile per rilanciare il sistema economico 
e sociale del Lazio.

da un capo all’altro della regione e usufruissero di Roma come centro di pro-
pulsione e non come zona di cesura tra la Capitale e gli altri territori.

-
nio del mio mandato da presidente, il processo di fusione delle associazioni 

-
cutore ancora più autorevole con la Regione per i temi di politica industriale.

In quegli stessi mesi in cui perfezionavamo il nostro ambizioso processo 

-

Così, quando nel 2014 la legge Delrio entrò in vigore ebbi modo più volte 
di affermare come la riforma, per essere davvero incisiva in termini ammini-
strativi, sociali ed economici, sarebbe dovuta essere più risoluta e incisiva, 
soprattutto per il Lazio.

Infatti, sarebbero dovute sparire le Province, le Città Metropolitane avreb-
bero dovuto dare un impulso dinamico al governo del territorio e Roma Capi-

* Presidente di Unindustria.
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erano molto modesti.
Nel Lazio, in particolare, esistono Roma Capitale e quattro province prive 

-

delineato dalla riforma non idoneo a coniugare sviluppo e sintesi territoriale, 

E, su quella traccia, mi ero spinto a immaginare una naturale evoluzione 

Una Città-Regione in grado di integrare e riequilibrare realmente tutti i 
cinque territori, sulla base di modelli di riferimento come Berlino e Madrid.

-
-

tante come Unindustria dovesse dare un contributo di proposta di alto livello, 
abbiamo scelto con entusiasmo di commissionare uno studio a personalità 

-
genze del mondo imprenditoriale.

Con tali motivazioni e obiettivi è nata l’idea di questa pubblicazione e 
l’urgenza di presentarne i preziosi contenuti nel più breve tempo possibile, 

protagonista di un cambiamento importante, di far parte di un processo atteso 

fatto di essere la Capitale d’Italia, le attribuisce la peculiarità di poter attuare 

-

la dimensione e l’organizzazione ottimale della Città Metropolitana di Roma 
Capitale.

ente di coordinamento intermedio stretto tra gli Enti locali e la Regione, la 
-

-
sione, frammentazione territoriale e per il basso potere contrattuale politico 

di risorse esistenti o essere attrattori per investimenti esterni. La Provincia e i 
-
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rio nel suo insieme, la coesione sociale e la valorizzazione delle vocazioni dei 
singoli ambiti locali.

-
rato la redazione stessa della riforma dell’assetto istituzionale e non limitarsi 

più alta, quella in grado di compiere scelte coraggiose.

concezione semplicistica della Città Metropolitana come ente meramente “so-
-

Questo processo garantirebbe un’estensione della capitalità a tutta la Città 
-

la stessa Area Metropolitana.
La Regione Lazio, a sua volta, dovrà essere in grado di accogliere e favori-

re l’integrazione di Roma con territori importanti ma diversi, in una prospetti-
va di rafforzata capacità competitiva dell’intero territorio regionale.

Città e regione, invece, dovranno diventare ciascuna la risorsa dell’altra.
I contenuti di questo studio si muovono proprio in questa direzione e il loro 

-

regionale: un sindaco metropolitano e un presidente della Regione in grado di 
discutere e decidere autorevolmente di sviluppo urbano e di politica industria-
le come elementi interconnessi di un’unica strategia di crescita.

Non è, dunque, semplicemente un problema di perimetri, ma di equilibri 

adattano alle esigenze del mercato per crescere, allo stesso modo l’assetto 

funzionale agli obiettivi di sviluppo e benessere socio-economico, di equità e 
complementarietà territoriale a cui deve tendere una moderna e grande regio-
ne europea.
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Introduzione
di Matteo Caroli e Maria Prezioso*

Il tema di Roma Città Metropolitana può essere compreso e condiviso solo 
se lo si intreccia con molti e complessi scenari di contorno.

Tra questi, c’è, per un verso il cambiamento di status, di posizione, di co-

Città Metropolitane, la cui relazione, spesso a-sincrona rispetto ai mutamenti 

dei cambiamenti istituzionali previsti della “legge Delrio” per avvicinare i ter-
ritori italiani all’ampia e innovativa visione disegnata dall’Europa per il 2020 

-
lare proprio tra le grandi aree urbane nell’attrazione e radicamento di attività 

documentari internazionali, accompagna la pubblicazione e apre il volume dal 
titolo Roma metropolitana. Prospettive regionali e ipotesi cross-border d’area 
vasta
integra a livello nazionale, ai territori e alle imprese una posizione centrale 

-

Nel 2014, infatti, la legge 56 individua le aree o città metropolitane, e 
-

soluzioni di organizzazione, programmazione e planning territoriale. Tuttavia, 
-

* Università Luiss e Università di Roma Tor Vergata.



16

-

misurarsi, alla scala d’area vasta e regionale, con tipologie territoriali preva-
-

poteri e livelli di governo. 
Parallelamente, il lavoro approfondisce (cap. 2) la posizione competitiva 

delle principali aree urbane europee, individuando condizioni strutturali, dina-

-
ne rilevanti per comprendere gli assetti cui dovrebbe tendere Roma metropoli-

-
tropolitaneità (cap. 4), è il tratto distintivo della ricerca, condotta tenendo 
conto della dimensione e delle funzioni generali e particolari da assegnare a 
Roma, secondo un approccio multidisciplinare quali-quantitativo territorializ-
zato, per dare luogo a proposte diverse ma integrate a scala regionale e d’area 
vasta.

area metropolitana, adottando una metodologia sistemica in cui elementi mul-
tipli (economici, ambientali, sociali, culturali) interagiscono cooperativamen-
te per delineare il futuro policentrico, sostenibile e competitivo della Capitale 
a diverse scale. Non ultima quella europea.

La ricerca si è quindi orientata a rilevare gli elementi coesivi (cap. 4), so-
-
-
-
-

Stato. Delineando una Roma Capitale, “motore” tra le Metropolitan European 
Growth Areas, assimilabile a una “regione urbano-rurale”, non più tendente al 
monocentrismo ma espressione di policentrismo diffuso (Potential Polycen-
tric Integration Area), da connettere con le sue periferie. Una “metropoli di 
prossimità” dunque, per Potential Urban Strategic Horizons (PUSH), aperta 
all’inclusione e all’innovazione.
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La ricerca raccomanda perciò di trattare Roma Capitale metropolitana 
come “una singolarità” tra le città metropolitane italiane ed europee (cap. 7), 
e di considerarla tale nell’attuazione della “legge Delrio” dotandola di uno 

-
do la forte differenza economico-territoriale tra aree coese, a cui dedicare pro-
getti di innovazione produttiva e urban restructuring e renewal delle periferie.

-
tropolitana raggiunga almeno da un punto di vista di sostanza dei rapporti 
economico-produttivi, per un verso, un’estensione adeguata, in relazione alla 
dimensione delle metropoli concorrenti e alle esigenze prioritarie delle impre-

una robusta integrazione “interna” al territorio dei fattori rilevanti per com-
petere, ed “esterna” con altri contesti dove sono collocati fattori sinergici con 
i primi. Il raggiungimento di tali condizioni appare essenziale non solo alla 
luce delle best practices
conto dei fattori di debolezza del sistema produttivo romano; con particolare 
riferimento all’arretramento della sua posizione internazionale (cap. 5).

-
zione tra Città e Regione, quale premessa fondamentale per il raggiungimento 

-

creando tensioni tra localismi e aspirazioni cosmopolite, rappresentano una 

tali nel tempo, nel tentativo, in progress, di raggiungere una forma autonoma 
di sviluppo, cogliendone il carattere reticolare e le tendenze espansive per un 
soddisfacente rapporto tra economia e territorio (capp. 2 e 5), soprattutto nella 
gestione di servizi generali di interesse pubblico (cap. 4).

policentrica integrata sussidiaria a due livelli (regionale e metropolitana) so-
stenibile, coesa, competitiva, basata sull’aggregazione in Unioni di Comuni 

-
luppo potenziale. L’ipotesi vede la Città Metropolitana di Roma coinciden-
te con la dimensione dell’area vasta provinciale e si presenta coerente con 
l’idea di modello policentrico ed equipotenziale europeo. Costruita a partire 

valutazione ex ante, la proposta si collega alla vision delle aree trans-nazionali 
-

cati e orizzontalmente cooperativi.
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Si tratta della possibilità per Roma metropolitana e il Lazio di fare intera-

far crescere l’area metropolitana di Roma su se stessa, senza mai misurarne 
effettivamente il dato e le relazioni con il sistema regionale e trans-regionale.

La griglia delle policy rappresenta perciò una parte sostanziale del processo 
di valutazione (Territorial Impact Assessment
recepisce per delineare ex ante scenari territoriali di sviluppo congruenti con 
i dettami Europe 2020 tenendo conto delle precedenti strategie di Lisbona/

a-priori e dall’alto.
-

di una parte dei costi della competitività per sostenere il rilancio dei siste-
mi produttivi ed industriali in declino o per utilizzare le opportunità offerte 

migliorando l’accessibilità regionale e della Capitale.
Tuttavia, per attuare concretamente a livello territoriale queste strategie, la 

pratica coesiva nel governare la competitività in sostenibilità è fondamentale 
-

zione (per esempio, per ricerca e sviluppo in materia di tecnologie ambientali; 

-

dimensioni sociale e ambientale.
Guardando all’economia regionale e locale si è rilevata, infatti, una forte 

2020 potrebbe impegnare per lo sviluppo, ponendo al centro delle scelte di 
policy la riduzione dei costi di transazione e il loro impatto sulla produttività, 
sulla capacità innovativa e, più in generale, sulle spinte autopropulsive dello 
sviluppo locale.

-

poco in grado di differenziare le singole entità territoriali e i singoli aspetti 

dimostrato come il territorio rappresenti per l’economia regionale una risorsa 
aggiuntiva e un fattore di crescita prospettica.
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-

dei sistemi locali nell’ambito di più ampi modelli macro-economici regionali.

-
timi decenni, a causa di fenomeni come il declino dei tradizionali modelli 
industriali, l’affermazione delle economie immateriali e dei servizi, la consa-
pevolezza della sostenibilità ambientale.

Tali processi contribuiscono, insieme con la potenza di elaborazione e co-
municazione delle nuove attività produttive del Lazio, a superare i tradizionali 

-
bale”. La globalizzazione sollecita dunque una riformulazione “totale” delle 

Lazio possono vantaggiosamente sostituirsi alle comunità locali nell’offerta 
dei beni e dei servizi pubblici e, più in generale, nella guida dei cambiamenti 

-
sario espandere l’ambito di azione delle autorità di governo a realtà molto più 

-
siddette Unioni di Comuni prospettate dalla “legge Delrio” (cap. 6) appaiono 

di altre istituzioni capaci di concentrare beni immateriali quali, oltre la cono-

regionale un ruolo diverso e più complesso. Tra questi pesa soprattutto quello 
relativo ai cambiamenti produttivi (capp. 2 e 5) e alla loro percezione da parte 

-
tegrano il tema dello sviluppo competitivo con quello della sostenibilità.

Il rapporto Stato/autonomie territoriali è apparso quindi centrale (cap. 6), 
-

(la regione, la metropoli, il comune). 
I risultati della ricerca, da intendersi come contributo al dibattito in corso, 

contengono l’esplicita raccomandazione a superare qualsiasi forma di cen-
tralismo per valorizzare le diversità e sviluppare un sistema di autonomie e 
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